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Ancora rinvio per la struttura di Pietralata 
Intervista al rettore Giorgio Tecce 
sul trasferimento di infermieri e medici 
dal Policlinico Umberto I al nuovo centro 

«Senza assumere altro personale 
ogni spostamento è impossibile e dannoso 
Ho rincorso il Comune per tutta l'estate 
ma i miei interlocutori erano in vacanza» 

L'ospedale chiuso per ferie 
Con quali infermieri riempire il nuovo ospedale di 
Pietralata' Non si pensi di trapiantarli dal Policlini­
co, avverte il rettore all'Umberto I già ora ne man­
cano mille Oggi Tecce avrebbe dovuto discuterne 
con Carraro, ma il sindaco ha rinviato l'appunta­
mento perchè l'assessore alla sanità è in ferie. La 
proposta del rettore è un comitato misto Comune-
Università 

RACHELC QONNELLI 

1 B Un giorno i consiglieri 
circoscrizionali di Pietralata 
volevano riunirsi dentro I ospe­
dale vuoto per protesta contro 
la sua mancata apertura La 
cosa non fu possibile le chiavi, 
introvabili Erano rimaste alla 
ditta costruttrice che, sempli­
cemente tra Comune Regio­
ne Usi non sapeva a chi darle 
Il paradosso sembrava risolto 
con la consegna delle chiavi al 
sindaco Eppure I ospedale è 
nmasto vuoto, niente sembra 
essere cambiato dopo la fretta 
di line luglio 

Rettore Tecce, poi che c o u 
ènccetM? 

E successo - risponde il rettore 
dell università «La Sapienza* -
che ho lavorato tutta l'estate 
ma con pochi risultati per 
mancanza di interlocutori 
Una ventina di giorni fa avevo 
chiesto un appuntamento al 
sindaco che me l'aveva fissato 
per domani pomeriggio (oggi 
per chi legge, ndr) invece l'in­
contro è stato rinviato Bisogna 
aspettare che l'asssessore alla 
sanità Gabriele Mori tomi dalle 
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ferie Era prevista da tempo 
una simulazione di apertura 
dell ospedale, ma non mi risul­
ta che sia stata fatta Se avessi 
saputo che si andava per le 
lunghe mi sarei rivolto al diret­
tore sanitano di Pietralata inve­
ce di andare per via gerarchi­
ca 

Dal Campidoglio tanno sa­
pere che l'assessore Mori 
tornerà lunedi pronto». Lei 
cosa ha da dirgli? 

Dovrò rivolgergli delle doman­
de in che modo si pensa di uti­
lizzare il personale ospedalie­
ro del Policlinico' quando7 

con quale ruolo dell Universi­
tà' Sto costituendo una com­
missione d'urgenza per I pro­
blemi connessi ali apertura 
dell ospedale di Pietralata di 
cui faro parte insieme al pro­
rettore e al sovrintendente sa­
nitario Boccia. Al policlinico 
•Umberto l> attualmente man­
cano mille infermieri Non si 
può pensare di privare il Poli­
clinico del pronto soccorso 
per riempire la pianta organica 
del nuovo ospedale E nem­

meno possiamo sguarnire il la­
boratorio centrale di analisi e 
quello radiologico Ho già invi­
tato tutto il personale a non 
chiedere il trasferimento Inol­
tre e è da considerare la situa­
zione dei medici ospedalieri 
che da anni lavorano a fianco 
dei professori universitari Non 
è nostra intenzione rompere 
traumaticamente questo rap­
porto di collaborazione Que­
sta questione non deve essere 
elusa 

Già. Ma lei ha una proposta 
da sottoporre al sindaco e 
all'assessore? 

Con il sindaco devo trattare 
non soltanto per Pietralata Ci 
sono molte questioni sul tap­
peto a cominciare dai progetti 
per la costruzione di nuovi poli 
universitari Quello scicntilico 
ali Ostiense nell'area dei Mer­
cati generali e a San Paolo Ma 
penso anche alla predisposi­
zione di un opportuno servizio 
di trasporto pubblico verso la 
città universitaria Insomma la 
mia proposta è quella di costi­
tuire una commissione mista 
tra «La Sapienza* e il Campido­
glio capace di gestire il rappor­
to tra la città e I università 

Insomma, per l'ospedale di 
Pietralata bisognerà aspettare 
ancora Eppure il Campido­
glio, stufo dei ritardi regionali 
nell apertura del nuovo ospe­
dale In nome di una gestione 
manageriale ancora da speri­
mentare, nel luglio scorso ave­
va deciso di farsene carico e 
fare in fretta Per prima cosa 
aveva nominato il direttore sa­
nitario e il coordinatore ammi-

Giorgio Tecce, rettore dell'università «La Sapienza» 

nistrativo Bruno Pnmiceno, 
coordinatore dell Usi Rm/10 e 
Manlio Moretti, vicedirettore 
del Policlinico universitario 
Dopo le proteste del Movimen­
to federativo democratico, del­
la Lega ambiente, di tutte le 
forze politiche del quartiere e 
persino del parroco, Carrara è 
entrato in campo per evitare i 
rischi di degrado degli impianti 
lasciati inutilizzati Primicerio e 
Moretti avrebbero dovuto «pre­
disporre tutti gli atti e le iniziati­

ve necessarie all'apertura» Il 
modo indicato nella delibera 
comunale era perlappunto.il 
trasferimento del personale 
del Policlinico dipendente dal­
la Usi, in attesa dell approva­
zione della nuova pianta orga­
nica Come morsa dalla taran­
tola anche la giunta Gigli, a fi­
ne luglio ha preso impegni a 
risolvere la questione «In tempi 
rapidi» C'è da sperare che l'o­
spedale di Pietralata apra al­
meno entro I anno? 

Ruspe al 
lavoro per 
demolire 
I ex Centrale 
del latte. 
In basso, 
la Centrale 
cometa 
neh 960 

Ripresi dopo la pausa estiva i lavori di demolizione 

Ruspe in azione 
nell'ex Centrale del latte 

GIULIANO ORSI 

• s i Le ruspe del comune 
hanno già divorato parte del-
I ex Centrale del latte Ora da 
via Guglielmo Pepe si possono 
perfino scorgere i palazzi di via 
Mamlani E il lavoro di demoli­
zione dovrebbe essere ultima­
lo entro la (ine di ottobre stan­
do alle previsioni dei tecnici 
Lavori accolti con apparente 
noncuranza dalle migliala di 
extracomunitari che nono­
stante la recinzione metallica 
continuano a bivaccare all'In 
temo di quei locali abbando­
nati Certo costretti a rimanere 
II dalla carenza di centn di ac­
coglienza adeguati con lex 
pastificio della Pantanella do­
ve tra I altro non mancano i 
problemi che registra il «tutto 
esaurito» Ed e con scettico sol­
lievo che i commercianti della 
stessa via Guglielmo Pepe e di 
via Filippo Turati commentano 
I opera di demolizione 

•La zona tutta la zona e in 
mano loro - è il commento di 
un negoziante - , la polizia vie­
ne (quando viene) ne porta 
via qualcuno e dopo qualche 
giorno te li ritrovi qui davanti 
che spacciano chili e chili di 
droga, che si bucano, che pi­

sciano per strada, che vomita­
no davanu alle vetrine che di­
sturbano, che litigano che 
s accoltellano Ecco è cosi 
che lavonamo e perdiamo 
clienti Da anni La buttano 
giù' Bene Ma per fame cosa' 
Si 6 parlato di spostare qui il 
mercato di piazza Vittorio ho 
senuto anche di un centro 
commerciale Qualunque so­
luzione va bene L unica cosa 
che rn interessa è che sia sor­
vegliato» 

E invece rassegnata la titola­
re del bar ali angolo tra via Gu­
glielmo Pepe e via Turati or­
mai diventato punto (isso di ri­
trovo degli ospiti dell ex Cen­
trale del latte «SI sonoconten 
ta che lo demoliscono quel pa 
lazzo Ma tanto prima che 
finiscono i lavori, prima che 
decidono cosa farci prima che 
costruiscono quello che han­
no deciso di farci saranno pas­
sati tre, forse quattro anni No 
non ce la (accio più a conti­
nuare cosi Proprio oggi un tu­
nisino e un italiano, pure lui 
uno sbandato si sono messi a 
litigare qui dentro Tanto il bar 
non è mio ce I ho in gestione 
E tra qualche mese me ne va­

do» 
Ma se ormai trova tutti d ac­

cordo la decisione di radere al 
suolo lex Centrale del latte 
(dove il 18 maggio scorso un 
ragazzo torinese di diciassette 
anni è stato violentato da otto 
cittadini nordafricani) restano 
ora da sciogliere i dubbi sul fu­
turo dell area a ndosso della 
stazione Termini Uno dei pro­
getti prevederebbe il trasferì 
mento proprio in quellarea 
del mercato di piazza Vittorio 
(ipotesi appoggiata dall asses­
sore capitolino ali ambiente 
Corrado Bernardo) Ma nulla e 
stato finora deciso GII assesso-
n comunali Gcrace Battistuzzi 
Costi e Redavid compongono 
la cosiddetta «commissione 
del quattro» chiamata ad avan 
zarc proposte sulla destinazio­
ne dell area Battistuzzi e Re­
david sono favorevoli al trasfe­
rimento del mercato mentre 
Costi e Gerace sembrano 
orientati per soluzioni diverse 
come ad esemplo la costruzio 
ne di un imponente centro 
commerciale Proposte che 
devono ancora essere presen­
tale ufficialmente In consiglio 
comunale dal momento che 
la pausa estiva ha interrotto i 
lavori della commissione 
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Pietralata 

L'odissea 
del cantiere 
infinito 
fra Pietralata. I ospedale dei 
sogni Sulla sua stona si po­
trebbe ricostruire gli ultimi 25 
anni di malgoverno a Roma 
Nel 1980 dopo 15 anni di mar-
di polemiche, intralci burocra­
tici, parti la gara d appalto per 
la costruzione della moderna 
struttura sanitana in quel cam­
po di erbacce su cui avevano 
buttato gli occhi I fratelli Calta-
girone e il conte Vaselli ali e-
poca del «sacco di Roma» E 
già allora si parlava del cantie­
re paragonandolo alla «fabbri­
ca di San Pietro» Il nfenmento 
appare ancor più azzeccato a 
dieci anni di distanza di fronte 
ali edificio realizzato e attrez­
zato con le più moderne tec­
nologie mediche ma vuoto di 
medici e malati Nel 1970 si 
pensava a una struttura da 
1200 posti, dopo dieci anni la 
capienza eraimmaginata per 
754 letti Man mano che il tem­
po passava le aspettative si ri­
dimensionavano 745 poi 360, 
300 per i più pessimisti Al ter­
mine dei lavori i letuni installati 
sono stati 380 più 24 in camera 
pagante Ma per i 250 mila abi­
tanti della zona - una città di 
medie dimensioni senza nep­
pure un poliambulatorio pub­
blico - potrebbero essere an­
che il doppio loro non ne han­
no avuto alcun beneficio In 
compenso la cifra di soldi ne­
cessaria alla costruzione della 
nuova struttura ospedaliera è 
andata aumentando a partire 
dai 70 miliardi previsti nell 80 
una cifra spropositata per I e-
poca. Alla fine di miliardi per 
la costruzione della nuova 
struttura ospedaliera ce ne so­
no voluti 150 più del doppio 
Del resto quando la società co­
struttrice Inso lo ha completa­
to, nel dicembre dell anno 
scorso, qualcuno ha potuto 
pensare che il costo fosse con­
veniente data la rapidità dei la-
von Diciotto mesi, «un tempo 
record», si disse Ad aprile la 
giunta regionale Landl mise in 
piedi una kermesse a base di 
addobbi floreali e video a cir­
cuito interno, una finta inaugu­
razione in occasione del reso­
conto di Pine legislatura II re­
sto è stona recente II penta­
partito è ancora in sella a La Pi­
sana, l'ospedale comunque 6 
sempre chiuso 

Nomentano 

L'Italstat 
sfratta 
l'Usi Rm2 
• i La sanità romana ha pro­
blemi di locazione Accanto a 
un ospedale che non riesce a 
trovare «inquilini» infermieri e 
malau come nel caso di Pie­
tralata e successo che il comi­
tato di gestione di una Usi e 
stato sfrattato Le stanze di via 
Amo 2 che ospitano gli uffici 
amministrativi, la segreteria e il 
comitato di gestione dell Usi 
Rm/2 dovranno essere liberate 
entro 1 anno Ma I ufficiale giu­
diziario e atteso con la senten­
za di sfratto esecutivo definiti­
vo il prossimo 19 settembre II 
propnetano dell immobile do­
ve I unità sanitana ha la sua se­
de legale - I Italstat - rivuole 
indietro i locali un tempo oc­
cupati dall Empedep, ente mu­
tualistico soppresso con la Ri­
forma sanitana La controver­
sia va avanti «da tempo imme­
morabile», dicono gli impiega-
U, alla fine però si è, arrivati a 
un accordo 1 edificio sarà libe­
rato a cominciare dalla parte 
di proprietà non dell Italstat, 
ma dell Enei ai pnmi di no­
vembre La sede dell Usi do­
vrebbe trasferirsi in via genera­
le Roberto Bencivenga, a Mon-
tcsacro, distante qualche chi-
lomentro Per sumani è previ­
sto Il collaudo dello stabile di 
via Bencivenga, adattato alle 
esigenze degl'uffici 

Disagi per 1 utenza non ce 
ne dovrebbero essere, dato 
che il trasferimento non nguar-
da gli ambulatori ubicati sem­
pre in via Amo ma ai numeri 
civici 40 e 42, che non sono 
dell Italstat, bensì del ministe­
ro del Tesoro e quindi non 
hanno Io sfratto «L impegno a 
liberare i locali di via Amo en­
tro il 90 deve essere raUlicato 
nella riunione del comitato di 
gestione di martedì prossi.no -
dice il coordinatore ammini-
straUvo doti Sonni - In effetti 
1 unico elemento negativo e 
che gli uffici si spostano dal 
centro E infatti e è chi si Oppo­
ne e propone di trasferire gli 
uffici d igiene pubblica in via 
Bencivenga e il comitato di ge­
stione al loro posto in via Amo 
40 Ma in via Amo 40 lo spazio 
è insufficiente mentre in via 
Bencivenga la disponibilità di 
metri quadrati e più ampia del-
1 attuale» 

In vendita 
da settembre 
le antiche 
tombe 
delVerano? 

Era no state vendute quando gli 80 ettan del Verano ven­
nero inaugurati, nel 1870 Da pochi decenni con il co­
dice napoleonico, I inumazione nei cimiteri era drven-
tat.i obbligatoria Una misura d igiene pubblica per im­
pedire il diffondersi di pestilenze che aveva obbligato 
anche nobili e prelati a rinunciare ali etemo riposo sot­
to una lastra nella cappella di famiglia Ma il Verano of­
fri, a chiunque fosse in grado di pagare, la possibilità di 
rifare 11 la cappella o un altro monumento funebre I lot­
ti vennero dati in affidamento perpetuo Dal 1975, inve­
ce, gli spazi avanzati sono stati ceduti per 75 anni Ed 
ora, oltre a non esserci posto per altre tombe, molte di 
quelle più antiche sono completamente abbandonate a 
se stesse, orfane di casate ormai estinte Ora, se a set­
tembre la giunta comunale approverà la proposta della 
commissione incaricata mesi fa di nsolvere il problema 
del degrado e della mancanza di spazio, le tombe con 
eredi estinti o irreperibili potrebbero essere messe in 
vendita Con grande beneficio per le casse del Comune 
e dello stesso Verano che, come ha spiegato il direttore 
dei servizi funerari del Comune Placido Capodifenro. ha 
un grande bisogno di interventi di recupero, da compie­
re con la collaborazione della sovnntendenza alle Belle 
arti 

Fresinone 
Arrestati 
mentre spacciano 
assegni falsi 

I due pregiudicati napole­
tani erano ben organizza­
ti Oltre agli assegni con­
traffatti che stavano ten­
tando di cambiare in una 
banca di Fresinone, Anto­
nio Granata, di 39 anni, e 
Nicola Liquori, di 43, ave­

vano sei documenti di riconoscimento Tutte false co­
me gli assegni, le carte d'identità e le patentierano tutte 
intestate a nomi inventati ma fomite delle foto dei due 
napoletani. Se tutto fosse andato bene, cambiando i 
dieci assegni i due avrebbero intascato venti milioni e 
poi sarebbero scomparsi sulla loro Mercedes targata Fi­
renze Ma negli ultimi tempi altre tre banche di Fresino­
ne erano state truffate e la polizia era in attesa dei falsa-
n Arrestati dalla squadra mobile, ora dovranno rispon­
dere di associazione a delinquere, ricettazione e falso 
materiale La polizia e convinta che Antonio Granata e 
Nicola Liquori facciano parte di un'organizzazione spe­
cializzata nel riciclaggio di assegni rubati e falsificati, ol­
tre che nella contaffazione di documenti. E spera ora di 
trovare gb altn, in giro per chissà quali altre citta ad in­
cassare assegni. 

Incidenti 
stradali 
Un morto 
sulla via Ostiense 

Lo scontro è stato frontale 
e Salvatore Corrias, un 
trentenne di Albano Lazia­
le, è morto sul colpo Cor­
rias stava guidando la sua 
Fiat verso Ostia quando al 

^mmmm^^^^mmm^^ chilometro 21 dell'Ostien­
se , verso le sei di ieri po­

meriggio, ha probabilmente perso il controllo della vet­
tura che, secondo la testimonianza di un altro automo­
bilista, ha sbandato finendo sulla corsia opposta. U era 
In arrivo l'autocarro gludato da Francesco Di Marcello, 
di 48 anni, che non ha fatto in tempo a frenare ed ha 
travolto la Fiat Per l'uomo nmasto schiacciato dentro la 
Fiat non è stato possibile fare nulla. 

Rieti 
Chiuse 
le fontane: 
sono inquinate 

Le fontane pubbliche di 
Lugnano, Cupaello e Ter­
minillo danno acqua «non 
batteriologicamente pu­
ra» Cosi recita l'ordinanza 
del sindaco di Rieti Lam-

M M a M > H _ ^ > ^ _ ^ a ^ ^ berto Tambellini, che ne 
ha deciso la chiusura ieri 

mattina. Ora i laboratori di igiene e profilassi sono al la­
voro per controllare 1 liquidi di tutte le fonti incriminate. 
Intanto, finche non saranno chiante la natura dell'inqui­
namento ed il grado della sua pericolosità, l'afflusso 
dell'acqua resterà bloccato 

ALESSANDRA BADUEL 

Il Pei boccia la valutazione di impatto ambientale della Al 2 

Civitavecchia-Livorno 
autostrada a rischio d'alluvione 
Otto corsie da venti miliardi a chilometro, su un ter­
reno archeologico ed a rischio di alluvioni Presen­
tate ieri dal gruppo regionale del Pei le osservazioni 
alla valutazione di impatto ambientale dell'auto­
strada Livorno-Civitavecchia «Manca l'assenso del­
la Sovnntendenza, l'analisi costi-benefici, lo studio 
su rumori e inquinamento» Parere contrario anche 
della provincia di Viterbo e di Tarquinia 

MARINA MASTROLUCA 

• • Venti miliardi a chilome­
tro, otto corsie che corrono su 
un area a rischio di alluvioni e 
un insediamento archeologi 
co Cinquecento ettari sottratti 
ali agncoltura e danni miliar 
dan Rumori assordanti e aria 
poco raccomandabile Le os 
servazloni sulla valutazione di 
impatto ambientale dell auto­
strada Livorno-Civitavecchia 
presentata ali inizio del mese 
dalla Società autostrade - in 
piena pausa estiva per scorag 
giare una lettura attenta del 
progetto ed eventuali note sfa 
vorevoli - sono state presenta­
te ieri dal gruppo regionale del 
Pei alla Regione e ai ministen 
dell ambiente e dei beni cultu 
rali La Sat infatti non ha rac­
colto I invito del ministero del 

I ambiente di far slittare i termi­
ni dal 31 agosto a fine settem­
bre come era stato chiesto da 
gruppi ambientalisti e dal Pei 

Non che I argomento non n-
chieda ultenon riflessioni Nel­
le otto pagine di note siglate 
dal consigliere regionale co­
munista Luigi Daga di critiche 
ce ne sono da vendere A parti­
re dalle otto corsie progettate, 
contro le sei previste che tra­
sformerebbero «la tirrenica in 
una camionale alternativa al-
I autosolc» per arrivare al con­
senso della Sovnntendenza al-
I Etruna meridionale citato 
nello studio della Sat la So­
vnntendenza «ha dato si un pa­
rere favorevole di massima, 
ma su un tracciato diverso», 
che non interferiva con I asse 

viario che collega i centri etru­
schi di Vulci Rossella Tarqui­
nia e Cere La stessa Società 
autostrade, del resto è costret­
ta ad ammettere nella sua va­
lutazione che I impatto è del 
tipo medio-alto mentre I am­
ministrazione provinciale di 
Viterbo e il comune di Tarqui­
nia hanno già dato parere con­
trarlo al progetto 

«Il tracciato - continua an­
cora Daga - attraversa zone 
sottoposte a vincolo idrogeolo-
gico» 11 tratto laziale, poi, è si­
tuato in un area soggetta ad al­
luvioni provocate cfall «effetto 
barriera- della ferrovìa e del-
I Aurei la Difficile immaginare 
che una terza barriera potreb­
be migliorare le cose senza 
contare che tutta la zona è at­
traversata da una rete di tor­
renti IA12 la taglierebbe a 
metà Difficile ipotizzaresolu-
ziom alternative, visto che il 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha sempre negato 
I assenso a progetti definitivi di 
sistemazione idraulica della 
zona perchè talmente com­
plessi «da vanificare la validità 
economica degli interventi' 

Altro aspetto non seconda 
rio manca nello studio della 
Sat un analisi economica dei 
territori interessati dalla Livor­

no-Civitavecchia «Si parla solo 
di "espropri ed indennizzi" 
che è notonamente cosa diver­
sa dall analisi costi benefici». 
Non si parla infatti dei 500 et­
tan sottratti ali agricoltura, do­
ve ci sono impianti irrigui per 
un valore di 100 miliardi, né 
delle 21 000 giornate lavorati­
ve dei 105 lavoratori fissi e del 
300 stagionali La perdita, pro­
vocata dall A12 sarebbe per­
ciò stimabile, secondo Daga, 
in 10 miliardi annui 

Non e è nemmeno nella va­
lutazione della Sat, uno studio 
sulla qualità dell ana, né una 
nlevazione atmosferica nell ar­
co delle 24 ore Su rumori e vi­
brazioni si annota una dimi­
nuzione di tre decibel diurni e 
di 10 notturni per I Aureli», 
mettendola in saldo dei 7040 
che si registreranno lungo il 
tracciato dell Al 2 «Vengono 
dcscntti numerosi sistemi di 
contenimento dell inquina­
mento da rumore e delle vibra­
zioni - sostiene Daga - ma 
non vengono definiti quali ver­
ranno usati come e dove» In­
somma quasi un esercitazio­
ne di stile Come la considera­
zione espressa dalla stessa Sat 
che tutta I area presenta già 
una sua «fragilità ambientale» 
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